
PAG. 16/fatti ne l m o n d o , v . >K . « ^ . , 
7Ì-

,A »• 
%' F U n i t à / v»n«rdì 2 dicembre 1977 

Gierek è partito ieri da Roma dopo il colloquio con Paolo VI %\\:tr>\•* ,•?.* 
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Il Papa: « La Chiesa è pronta a offrire il suo contributo positivo » - Il segretario del POUP: «Ci unisce la preoc-
. cupazione per il nostro paese» - Il pontefice invitato a Varsavia? - Positive valutazioni sulla visita in Italia , 

• ROMA — « Noi siamo certi 
di poter dare aperta assicu
razione che ancora oggi la 
Chiesa è pronta a offrire al
la società polacca il suo con
tributo positivo », ha detto ieri 
mattina Paolo VI durante il 
colloquio con il segretario del 
POUP Edward Gierek. che 
ha cosi risposto: < La causa 
che ci unisce tutti, come ab
biamo sottolineato in comune 
con il primate di Polonia, car
dinale Stefano Wyszynski, du
rante la conversazione del 
mese scorso, è la preoccupa
zione per la felicità della no
stra patria, la Repubblica po
polare di Polonia ». 

In queste due brevi frasi è 
il valore dell'incontro tra il 
Papa e Gierek: il dialogo tra 
Vaticano e Polonia si cala nei 
rapporti Stato-Chiesa, confer
mando la disponibilità della 
gerarchia cattolica ad un im
pegno a fianco delle autorità 
di Varsavia, per il supera
mento del difficile momento; 
e ricevendo dalle stesse una 
rinnovata richiesta di essere 
uno dei partner decisivi. Po
sitiva dunque l'udienza oltre 
il Portone di Bronzo; e così 
la visita in Italia, che Gierek 
stesso ha definito, durante 
una conferenza stampa tenu
ta poco prima della partenza 
avvenuta ieri pomeriggio: 

« Concreta e costruttiva che 
ci ha dato profonda soddisfa
zione ». Giudizio che d'altra 
parte ha riscontro sia nel do
cumento politico congiunto, 
dove la parte dedicata alla di
stensione ed al disarmo sotto
linea toni nuovi; sia per gli 
accordi economici firmati che 
aprono diverse possibilità per 
l'industria e l'economia ita
liana e che vengono incontro 
alle esigenze polacche del mo
mento. 

Questioni 
aperte 

< Restano ovviamente — non 
poteva essere altrimenti — 
questioni aperte. < Su alcuni 
problemi — ha detto Gierek 
ai giornalisti — i nostri punti 
di vista convergono, su altri 
occorre discutere ancora», co
me pure per le relazioni eco
nomiche molto è ancora da 
definire e precisare, ma ciò 
che importa è che la direzio
ne sia quella giusta. 

L'ultimo giorno di perma
nenza in Italia, dopo che 1' 
altro ieri il primo segretario 
del POUP si era recato, in 
forma privata a Milano e To
rino, dove si era incontrato 
anche con Giovanni Agnelli, 
è cominciato alle 9 del mat-

• J ' r 
tino quando Gierek, accom
pagnata dalla moglie e da al
cuni membri della delegazio
ne. si è recato in Vaticano. 

« Ancora oggi il rapporto 
con la Chiesa cattolica e con 
la Santa sede — ha detto il 
pontefice nell'allocuzione * di 
saluto — costituisce una del
le caratteristiche della vita 
polacca, come ella ha, non in 
una sola occasione ricordato, 
auspicando che esso abbia ad 
essere sempre più corretto e 
costruttivo, per il bene del
l'intera collettività •• naziona
le ». Quindi, dopo aver dato 
l'assicurazione dell'apporto e 
della volontà della Chiesa, 
Paolo VI ha cosi continuato: 
« Per sé, la Chiesa cattolica 
non chiede privilegi, ma sol
tanto il diritto di essere sé 
stessa e la possibilità di svol
gere senza intralci l'azione 
che le è propria, per la sua 
costituzione e per la sua mis
sione. Solo cosi del resto, es
sa. sarà in grado di prestare 
più pienamente quel concorso 
che essa desidera dare e che 
da essa si attende. Che avrà 
tanto maggiori prospettive di 
essere efficace quanto meglio 
ii avvereranno le altre coe
dizioni che favoriscono un al
to livello morale nella socie
tà, dalla educazione e dalla 
formazione della gioven

tù. nelle scuole e nelle istitu
zioni dello Stato, alle condi
zioni dell'ambiente di lavoro 
e alle situazioni socio econo
miche del Paese e della sua 
popolazione. Noi di cuore — 
ha concluso il Papa — augu
riamo che le difficoltà che si 
incontrano in questo settore 
possano essere sollecitamente 
e soddisfacentemente supera
te. per il bene del popolo po
lacco: una Polonia prospera e 
serena è anche nell'interesse 
della tranquillità e della buo
na collaborazione fra i popo
li d'Europa ». 

Rapporti 
bilaterali 

A queste parole che lo stes
so Gierek ha successivamente 
definito « piene di attenzione 
e di benevolenza, che hanno 
risposto alle mie attese e che 
considero di grande importan
za », il leader polacco ha ri
sposto sottolineato innanzitut
to l'azione vaticana per la 
distensione ed il disarmo: 
« Noi avvertiamo la coeren
za — ha detto — con cui af
frontate la fatica dell'esatta 
interpretazione dei segni del 
nostro tempo e il nostro col
loquio ha dimostrato, infatti, 

una concordanza lungimiran
te nella valutazione sia dei 
problemi, sia dei rapporti bi
laterali il cui sviluppo si pro
fila in modo ottimistico ». 

Poi. ricordato il ' terribile 
sforzo dei polacchi per rico
struire la nazione distrutta 
dall'invasione nazista, * il se
gretario del POUP ha affron
tato l'argomento dei rapporti 
Stato Chiesa: « Nel lavoro per 
la Polonia, per il suo sviluppo 
e s la sua felicità si unisce 
tutto il nostro popolo. Questa 
unità patriottica, che va al 
di là delle differenze dottri
nali rappresenta per il nostro 
popolo e per le forze politi
che che reggono il timone del 
nostro Stato, un imperativo 
storico e il bene supremo. Se
guendo questo indirizzo — ha 
aggiunto — consolidiamo nel 
lo spirito della tradizionale 
tolleranza polacca uno Stato 
la cui caratteristica sta nel 
fatto che tra la Chiesa e lo 
Stato non ricorre una situa
zione di conflitto; ciò che vo
gliamo è di operare in comu
ne alla realizzazione dei gran
di obiettivi nazionali ». 

La visita in Vaticano è sta- ' 
ta anche l'argomento princi
pale della conferenza stampa 
che si è tenuta all'ambascia
ta polacca a Roma: sono pre
vedibili rapporti diplomatici 

s i 

tra la Santa sede e la Polo
nia?. ha chiesto il corrispon
dente di un giornale francese. 

e Da sempre lavoriamo a 
questo, per quanto riguarda i 
colloqui nessun comunicato in 
materia sarà pubblicato. I no
stri contatti sono positivi, si 
andrà avanti », ha risposto 
Gierek, 

Quali sviluppi si prevedono 
in Polonia dopo questa 
udienza? 
• « Naturalmente — ha repli
cato — elementi • di contro
versia esistono, e ci saranno 
anche in futuro, ma i rappor
ti non sono per niente cattivi. 
poiché entrambi abbiamo 1' 
obiettivo del benessere e del
la felicità della popolazione ». 

E' vero che il Papa è stato 
invitato a Varsavia? , 

« Non vi saranno comunica
ti ufficiali su questo argomen
to e sui colloqui di oggi, ma 
è ben nota la simpatia di 
Paolo VI per la Polonia ed 
è ben noto il rispetto che tut
ti in Polonia hanno per lui e 
per la sua opera: credenti e 
no. Questo sentimento noi 1' 
abbiamo espresso ' anche in 
occasione dell'80. complean
no del Papa. Noi gli au
guriamo ancora tanti anni di 
vita e di salute». , , 

Silvio Trevisani 

La giornata d i lotta per il salario e l'occupazione 

Paralizzata la Francia 
dallo sciopero unitario 

Milioni di lavoratori hanno incrociato le braccia - Corteo 
di 200.000 a Parigi - Vitale l'intesa fra i partiti di sinistra 

Dal nostro corrispondente 

PARIGI — Lo sciopero gene
rale di 24 ore proclamato dal
la CGT. dalla CFDT e dalla 
FEN contro la politica di au
sterità, per una rivalutazione 
del potere d'acquisto dei sa
lari e per una politica dell' 
occupazione, è stato seguito 
ieri da milioni di operai, im
piegati, insegnanti e studenti 
in tutta la Francia. Più forte 
nel settore pubblico che in 
quello privato, lo sciopero è 
stato accompagnato - da ma
nifestazioni e cortei a Parigi, 
a Marsiglia, a Lione in molti 
altri centri industriali fran
cesi. . 

Circa 200 mila manifestanti 
— una ci Tra imponente se si 
considera la situazione attua
le sotto tutti i suoi aspetti 
— hanno partecipato a Parigi 
ad un corteo che. cominciato 
alle 10.30 del mattino alla 
Place de la Nation. è termi
nato poco dopo le 15 sulla Pla
ce de la Republique. Oltre al
le parole d'ordine rivendica
tive — «Più effettivi, meno 
disoccupati ». «Aumentate i 
nostri salari di miseria» — 
i manifestanti hanno lunga
mente scandito lo slogan 
«Unione, azione, programma 
comune»' il che ha permes
so al segretario della CFDT. 

Edmond Maire, di affermare 
che questa giornata di lotta. 
la prima da alcuni mesi, «ha 
dimostrato la volontà unita
ria del movimento operaio e 
fa sperare che questo esem
pio venga seguito nei prossi
mi mesi dalle forze politiche». 

' Il problema di fondo, in ef
fetti. rimane quello di una 
intesa tra i partiti politici 
di sinistra, senza la quale an
che il movimento rivendicati
vo più ampio rischia di re
stare confinato nella sfera 
delle rivendicazioni settoriali 
e di non trovare nessuno sboc
co positivo, dato che Barre 
e il suo governo sono decisi 
a non cedere « alla lunghez
za dei cortei » ma di limitarsi 
a quelle concessioni mìnime. 
e riservate a categorie socia
li particolari, che possono tra
dursi in consistenti apporti 
elettorali. Non è un caso che 
proprio mercoledì sera, alla 
vigilia dello sciopero genera
le. Giscard d'Estaing e Bar
re abbiano annunciato quasi 
contemporaneamente l'au
mento del salario minimo, de
gli assegni per i vecchi senza 
pensione, o con una pensione 
irrisoria, e degli aiuti ai rim
patriati d'Algeria: un sussi
dio cioè a categorie partico
larmente poco rappresentate 
nelle manifestazioni di ieri. 

Attesa per la decisione del parlamento 

La prossima settimana 
la fiducia a Soares 

LISBONA — Il primo ministro 
portoghese Mario Soares ha 
inviato una lettera al presi
dente dell'assemblea della re
pubblica per fissare la data 
della presentazione della que
stione di fiducia. Non se ne 
conosce ancora il contenuto. 
Si suppone che il voto avverrà 
la prossima settimana. 

Soares ha detto di ritenere 
che non esistano attualmente 
prospettive di accordo con i 
partiti dell'opposizione sui tre 
punti che giudica fondamen
tali: le caratteristiche politiche 
e la composizione del gover
no. i progetti di pianificazio
ne a medio termine e di bi
lancio e. infine, i negoziati 
con il fondo monetario inter
nazionale. 

Soares ha fatto capire che 
il suo governo non si dimette
rà se il partito comunista vo
terà la questione dì fiducia. 
precisando che «tutti i voti 
hanno lo stesso valore demo
cratico ». " n primo ministro 
ha comunque riaffermato il 
suo rifiuto di qualsiasi coali
zione o alleanza, a destra o a 
sinistra. 

Soares ha dato l'annuncio in 
una conferenza stampa televi
siva a poche ore dallo spi
rare della scadenza di mezza
notte da lui fissata per nego
ziare un accordo quadriparti
to sulla economia. Egli ha det
to che comunque i socialisti 
continueranno i contatti con la 
opposizione. « 

I portavoce dei partiti di de
stra e centrodestra, socialde
mocratici e Centro socialdemo
cratico, hanno dal canto loro 
affermato di non vedere più 
alcuna utilità nel proseguire 
k consultazioni. . . 

I partiti di destra insistono 
da tempo per un governo di 
coalizione coi socialisti. • ma 
Soares ha ribadito anche l'al
tro ieri la sua contrarietà a 
tale formula. « Intendiamo go
vernare a nostro modo e se
condo la nostra linea politi
ca — ha affermato il primo 
ministro — siamo disposti a 
negoziare un programma ma 
non a dividere il potere con 
altri ». < 

Durante la • manifestazione 
indetta ieri a Lisbona dalla 
destra una bomba è esplosa 
davanti alla sede del Partito 
comunista. Sono avvenuti in
cidenti e violenze. La polizia 
ha caricato gruppi di giova
ni armati di bastoni e cate
ne. Tredici persone sono ri
maste ferite, ma soltanto 
quattro hanno dovuto sotto
porsi alle cure dei medici. 

L'ex generale 
Grigorieiiko 
è pulito 

per gli USA 
MOSCA — L'ex generale del
l'Armata Rossa Grigorienko. 
uno dei maggiori esponenti 
del «dissenso* sovietico, ha 
lasciato Mosca alla volta de
gli Stati UnitL 

Grigorienko. che ha 70 an
ni, ha ottenuto dalle autorità 
sovietiche un visto di sei me
si per recarsi negli USA, do
ve vive suo figlio e dove Io-
tende sottoporsi ad un Inter
vento alla prostata. 

All'aeroporto di Sceremen-
tlevo, Grigorienko è stato sa
lutato da parenti ed amici. 

Abbiamo detto che lo scio
pero è stato più largamente 
seguito nel settore pubblico 
che in quello privato. E que
sto ha almeno due spiegazio
ni: in primo luogo i sindaca
ti francesi sono largamente 
presenti nel settore pubblico 
e molto meno in quello pri
vato dove il ' padronato ha 
sempre opposto una dura re
sistenza alla attività sindaca
le; in secondo luogo è nel set
tore privato che il timore del
la perdita del posto di lavo
ro è più forte, come ha pro
vato ieri, ad esempio, la scar
sa incidenza dello sciopero nel 
settore in crisi della siderur
gia. Resta poi di impossibile 
definizione il ruolo che può 
avere avuto sullo slancio dei 
lavoratori l'attuale situazione 
di divisione della sinistra sul 
piano politico. 

Comunque, secondo i primi 
dati diffusi dai sindacati e an
che dal governo, lo sciopero è 
stato particolarmente seguito 
tra gli impiegati delle azien
de nazionali del gas e dell' 
elettricità, tra i ferrovieri, i 
dipendenti delle poste, gli in
segnanti. i minatori, i por
tuali e gli studenti. 

Il segretario generale del
la CGT Georges Seguy ha in
vitato il governo a riflettere 
« sull'importante partecipazio
ne dei lavoratori allo sciope
ro » che prova la loro volontà 
«di mantenere la pressione 
sulle autorità e il padronato 
per ottenere l'apertura di ne
goziati sui problemi più ur
genti ». Seguy ha aggiunto: 
« Se il governo e il padrona
to fossero più realisti, accet
terebbero immediatamente un 
negoziato tripartito sui salari 
e l'occupazione ». 

Barre, tuttavia, ha finto 
di ignorare la manifestazio
ne e se i gollisti hanno par
lato di « sciopero politico» 
pur riconoscendo la necessità 
di una concertazione tra sin
dacati e governo, il Primo 
ministro ha voluto ribadire 
col suo silenzio che egli non 
si lascerà turbare dalla pres
sione sindacale. DODO aver 
concesso gli aumenti minimi 
di cui abbiamo parlato più so
pra. Barre prosegue insom
ma. e conta di proseguire fino 
alle elezioni, sulla strada del 
controllo dei salari che a suo 
avviso è la sola capace di 
frenare l'inflazione. 

Quanto sia illusoria questa 
scelta lo hanno provato i prez
zi dei primi dieci mesi di que
st'anno. che fanno prevedere 
alla fine del 1977 un aumento 
del 10% del tasso d'inflazione 
mentre Barre aveva promes
so di ricondurlo al 6.5% (9.9% 
nel 1976). Ma il problema 
non è soltanto questo: in un 
anno di governo Barre la di
soccupazione è aumentata del 
23% e non può accennare a 
diminuire dato che gli inve
stimenti pubblici e soprattut
to quelli privati tendono a 
scomparire. - • 

Di Qui la necessità che. ol
tre alla pressione sindacale. 
riprenda vigore l'azione uni
taria dei partiti politici di si
nistra capace di fornire al 
paese una alternativa al re
gime. Ma questo è fl lato de
bole dello schieramento popo
lare e operaio francese in 
questo momento e nessun se
gno positivo permette di spe
rare in un mutamento in un 
prossimo avvenire. 

Augusto Pancaldi 

La visita di lavoro del Cancelliere federale tedesco 

Colloquio di cinque ore 
fra Schmid t e And reotti 

L'incontro fra i due capi di governo si è svolto in una 
villa di Valeggio sul Mincio — La conferenza stampa 

VERONA — Schmid! accolto da Andreotti al suo arrivo In Italia 

Dal nostro inviato 
VERONA — II dialogo italo-
tedesco. interrotto alcuni me
si or sono in seguito alle ri
percussioni della fuga del 
criminale nazista Kappler sul
le relazioni interstatali, è ri
preso ieri con un lungo in
contro tra l'on. Andreotti e 
il cancelliere Helmut Schmidt. 
nella villa « La Quercia » di 
Valegio presso Verona. I due 
capi di governo", che si sareb
bero dovuti incontrare alla fi
ne di agosto ma preferirono 
allora rinviare l'appuntamen
to. hanno conferito per circa 
5 ore e il loro scambio di ve
dute si è concluso, secondo 
l'espressione di Andreotti. 
« nel modo migliore ». 

Il bilancio dell'incontro, che 
il presidente del consiglio e 
il cancelliere tedesco occi
dentale hanno fatto personal
mente in una conferenza stam
pa tenuta a sera inoltrata. 
vede in primo piano tre aspet
ti: il rilancio delle relazioni 
bilaterali, considerate non so 
lo come tali ma anche nel più 
vasto quadro europeo, l'azio
ne comune per la distensione 
e le prospettive della coope
razione economica. 

Risultato 
concreto 

H primo e più concreto ri
sultato consiste nella comune 
decisione di considerare chiu
sa la fase negativa legata al
l'affare Kappler. La base per 
tale decisione è offerta dalla 
deplorazione ufficiale delle 
gravi violazioni dell'ordina
mento giuridico italiano, fatta 
da Schmidt al Bundestag, e 
dall'avvio di un procedimento 
giudiziario contro il crimina
le nazista nel Land della Bas
sa Sassonia, competente in 
base alla legge della Germa
nia federale. Ciò non signifi
ca, evidentemente, che le du
re reazioni suscitate a suo 
tempo dalla vicenda e. suc
cessivamente. dai drammati
ci avvenimenti di Stammheim 
e di Mogadiscio non abbiamo 
lasciato traccia a livello del
l'opinione pubblica democra
tica e alcuni pronunciamenti 
dello stesso Schmidt su que
sti argomenti sono tali da le
gittimare in parte le perples
sità e le riserve esistenti. 

La nuova partenza è stata 
messa a frutto, come si è det
to, in un confronto assai am
pio. che è cominciato imme
diatamente dopo l'arrivo dei 
due capi di governo all'aero
porto di Villafranca, nella 
tarda mattinata, e proseguito 

a colazione e si è concluso 
solo pochi minuti prima del
la conferenza stampa. 

Andreotti è parso ai giorna
listi visibilmente soddisfatto. 
L'incontro, egli ha detto, ha 
consentito di esaminare a 
fondo i problemi che si pon
gono ai due paesi nelle loro 
relazioni reciproche e quelli 
che insieme essi devono af
frontare nella Comunità atlan
tica, in quella europea e nel 
resto del mondo. Il presiden
te del Consiglio ha ricordato 
le dichiarazioni fatte da Sch
midt ad Auschwitz (i guarda
re al futuro senza dimentica
re il passato, ma senza la
sciarsene condizionare >) e 
ha indicato l'Europa come il 
terreno più adatto per uno 
sforzo costruttivo e pacifico. 
Per una ripresa in Italia, ha 
detto poi Andreotti. l'apporto 
dei capitali tedeschi è impor
tante: se n'è parlato con 
Schmidt. - si sono esaminate 
le difficoltà tecniche e psico
logiche che si presentano e 
il cancelliere ha promesso di 
cooperare nell'ulteriore esa
me. che sarà fatto con gli in
teressati. Lo scambio di ve
dute ha contribuito a e un'ami
cizia sincera e consistente >. 

« Non posso che sottolineare 
ogni parola di Andreotti » ha 
detto Schmidt, che si è sor-
fermato più a lungo e con 
calore sui singoli aspetti del
la discussione, con particola
re riguardo alla distensione 
e all'Europa. In questo conte
sto. il cancelliere ha parlato 
dei negoziati missilistici so-
vietico-americani. auspican
done il successo e mettendo 
l'accento sulla necessità che. 
accanto alle due massime po
tenze. anche i paesi europei 
diano il loro contributo nel
l'ambito degli equilibri del 
continente. Per quanto riguar
da la sicurezza e la coopera
zione in Europa. Schmidt ha 
avanzato la proposta che la 
Conferenza di Belgrado dia 
luogo, in un prossimo futuro. 
a un nuovo vertice poiché, 
egli ha detto, i contatti diret
ti sono molto importanti. Sul 
piano comunitario è auspica
bile che le elezioni, al parla
mento europeo avvengano en
tro l'anno ma non tutte le re
ticenze sono ancora superate. 
Aggiungiamo che secondo fon
ti tedesco occidentali, le due 
parti avrebbero comunque 
convenuto sulla necessità di 
indicare come termine mas
simo l'autunno del *78. 

Si è parlato, secondo le in
dicazioni date dai due prota
gonisti, anche dell'allarga
mento della CEE ai paesi me
diterranei, del Medio Orien

te, dell'Africa, nonché del ter
rorismo; di quest'ultimo « in 
un senso ampio, compreso 
cioè il problema delle sue ori
gini e di come affrontarlo 
con qualcosa che vada al di 
là della semplice prevenzio
ne ». Nessuna proposta nuo
va. ha detto Schmidt, il qua
le ha ammesso la necessità 
di uno sforzo per affrontare 
il problema della disoccupa
zione intelettuale e giovanile 
(ma. ha osservato, lo Stato 
non può garantire a tutti la
voro nel campo prescelto, è 
necessario orientarsi verso il 
lavoro tecnico specializzato). 

Critiche 
ragionevoli 

Sui temi collegati alla cim-
magine » della Germania fe
derale. Schmidt ha detto che 
i tedeschi e il loro governo 
sono grati per ogni critica ra
gionevole che viene loro ri
volta ma ha ' aggiunto che 
spesso le critiche non sembra
no in buona fede. Ha quindi 
ribadito la versione del sui
cidio dei detenuti di Stamm
heim (un fatto che lo ha «pro
fondamente colpito ») e ha de
clinato una richiesta di in
formazioni - sul caso della 
Moeller. poiché « tutte le pri
gioni rientrano nella compe
tenza degli stati regionali >. 

Per Andreotti e per il suo 
governo Schmidt ha espresso 
< rispetto e considerazione » 
per il modo come essi, con 
l'appoggio dei partiti deH'ar-~ 
co costituzionale, hanno su
perato momenti diffìcili, so
prattutto sul piano dell'econo
mia. Nulla di nuovo, ha det
to. in risposta a una doman
da. per quanto riguarda even
tuali rapporti tra la socialde
mocrazia tedesco occidentale 
e il PCI. nulla da dire sul 
ruolo presente e futuro di 
questo partito. 

Ancora sul caso Kappler. 
sempre in risposta a doman
de. Andreotti e Schmidt han
no escluso che esso possa con
tinuare a influenzare negati
vamente le relazioni italo-te-
desche. Il primo ha espresso 
fiducia nel « senso 'di giusti
zia » della magistratura re
gionale che giudicherà Kap
pler. Il secondo ha citato da 
una parte le sue dichiarazioni 
al Bundestag, dall'altra le 
disposizioni costituzionali che 
vietano l'estradizione di citta
dini tedeschi. Il governo fe
derale si è espresso chiara
mente; a livello regionale, la 
procedura sarà lunga e non 
facile. 

Ennio Polito 
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forza. Ma ormai slamo anche 
al di là ili questa polemica. 
Siamo di fronte a un disegno 
politico, in cui si intrecciano 
provocazioni, manovre di for
re interne allo Stato, atti ter
roristici, risposte sbagliate, il 
cui scopo è di destabilizzare 
la democrazia per battere il 
movimento operaio ». ' - -

Chi c'è dietro « il disegno 
eversivo? Le stesse forze che 
stanno tentando, per la pri
ma volta dopo ' molti anni, 
ili far passare il a diritto » 
padronale ad effettuare licen
ziamenti in massa; a licen
ziare, prima, per poi discu
tere. Lo sciopero e la ma
nifestazione di oggi non han
no quindi soltanto lo scopo 
dì difendere il posto ili lavo
ro minacciato. Il pane quo
tidiano; ma di riaffermare 
un a principio ili potere e ili 
democrazia » in base al qua
le il padronato non aveva 
potuto dettare legge. 

Al governo Trentin ba ri
volto un monito secco. I la
voratori attendono a segni pre
cisi di svolta »: primo fra 
lutti, il ritiro ilei licenzia
menti. Se tali ' « segni » non 
ci «.iranno, ci sarà lo sciopero 
generale ili tutti i lavoratori 
dipendenti: dell'industria, dei 
servizi, dell'agricoltura. 

Ai giovani, un invito: non 
si limitino a un a fra tiro ap
porto critico »: entrino nel sin
dacato, a anche per cambiar
lo. per svecchiarlo, per libe
rarlo di quel clic di buro
cratico inevitabilmente si for
ma, c'è. in ogni organizzazio
ne ». Il ' sindacato dev'essere 
ilei disoccupati e degli occu
pati, degli anziani e dei gio
vani. Nelle scuole, occorre 
compiere uno sforzo per co
struire un movimento unita
rio che, « al di là delle eti
chette ». consenta agli stu
denti ili essere interlocutori 
feri della classe operaia. 
e Senza questo "bestione" che 
è il sindacato — ha detto — 
voi non cambicrete la scuo
la; senza di voi noi non vin
ceremo nelle fabbriche; noi 
senza di voi, voi senza di 
noi, non cambieremo la so
cietà ». 

Oggi vedremo se e quante 
di queste idee marceranno con 
i cortei per le strade di Roma. 

Catanzaro 
socialdemocratico, aveva af
fermato sprezzantemente che 
€ in questo processo la credi
bilità di Tanassi è stata ze
ro ». Ma anche l'on. Rumor, 
già incriminato per falsa te
stimonianza dal PM di udien
za. si trova in seri guai. La 
gravissima affermazione del 
PM che la copertura a Gian-
nettini venne dal generale 
Miceli, capo del SID. con l'a
vallo del ministro della Dife
sa e del presidente del Con
siglio. trascina sulla strada 
delle responsabilità oltre le 
alte sfere del SID anche i 
due personaggi politici. 

L'eccezione del segreto po
litico-militare su Giannettini, 
secondo la pubblica accusa, 
non venne, infatti, decisa so
lo - per - coprire Giannettini, 
ma per impedire ai giudici di 
Milano l'accertamento della 
verità su responsabilità scot
tanti che coinvolgevano espo
nenti • dei - servizi segreti e 
uomini di governo. Malizia, 
come si sa, ha tenacemente 
negato • di avere '••' fatto da 
tramite fra il SID e la presi
denza del Consiglio. Ha nega
to di avere partecipato alla 
riunione del 30 giugno 1973 
(è la riunione in cui venne 
deciso di eccepire il segreto 
politico-militare) nella veste 
di consulente giuridico del 
ministro Tanassi. Ha negato, 
anche durante il confronto 
serrato con Miceli, di avere 
telefonato al capo del SID 
per comunicargli che era sta
to ottenuto l'avallo del presi
dente del Consiglio. 

I suol difensori, ieri matti
na, hanno cercato di sostene
re la tesi dell'innocenza di 
Malizia, ma la loro argomen
tazione è apparsa fragile. li 
PM. infatti, era uscito dalla 
logica fuorviante della con
trapposizione Miceli-Malizia. 
non risparmiando, nella sua 
requisitoria, né gli esponenti 
del SID, compreso lo stesso 
Miceli, né gli uomini di go
verno. U comportamento di 
ministri e generali è stato 
definito dal PM con un'e
spressione assai pesante: 
e reticenza di Stato». 

Ciò che abbiamo sostenuto 
da - sempre, non lesinando 
critiche alle gravi manchevo
lezze della fase istruttoria 
condotta dai magistrati in
quirenti di Catanzaro, è stato 
ora confermato, per la prima 
volta, nell'aula di un tribuna
le. L'avallo a un imputato di 
strage non fu dato per non 
rivelare il nome di un infor
matore ai magistrati, bensì 
per coprire responsabilità a 
livelli più alti. All'interrogati
vo sul «perchè» tale avallo 
venne dato, diventa ora. per 
tutti, più facile rispondere. 
Chi era. infatti, l'imputato 
che venne sottratto alla ma
gistratura milanese? Era il 
tramite fra esponenti del SID 
e le organizzazioni eversive 
di estrema destra. Una. di 
queste organizzazioni eversive 
di estrema destra faceva ca
po a Franco Freda, rinviato a 
giudizio per concorso nella 
strage di piazza Fontana. 
Giannettini, che era l'anello 
di congiunzione fra questa 
organizzazione eversiva e il 
SID, venne introdotto nel 

SID. quando era diretto dal
l'ammiraglio Eugenio Henke. 
su sollecitazione del capo di 
stato maggiore della difesa, 
generale Aloja. ^ "• "-' 

Nel SID, Giannettini. fece 
il suo ingresso assieme ad 
altri fascisti, compreso Pino 
Rauti. Il nome dell'ex fonda
tore di « Ordine Nuovo ». og
gi deputato del MSI come 
Vito Miceli, non è stato fatto. 
nella ! requisitoria. " dal ' PM 
Lombardi. Ma l'episodio che 
ha portato alla condanna del 
generale Malizia non può non 
riproporre la tesi che i ma
gistrati milanesi stavano per 
verificare quando vennero 
scandalosamente estromessi 
dall'inchiesta con una ver
gognosa ordinanza della Cas
sazione. Generali e ministri 
non avrebbero tenacemente 
intralciato il cammino della 
giustizia se non ci fossero 
stati gravi motivi. 

Ci si è ripetutamente chie
sti. durante questo processo, 
quale sia la « verità » che 
Giannettini conosce. Non c'è 
bisogno di penetrare nel te
nebroso terreno della fanta
politica per dare una risposta 
a questa domanda. Giannetti
ni, semplicemente, conosce la 
verità di ciò che ha fatto. Sa 
qual è la funzione che gli 
venne affidata, nel quadro 
della strategia della tensione: 
fare da tramite fra esponenti 
dei servizi segreti e le orga
nizzazioni eversive neofasci
ste. 

Non si tratta di una verità 
di poco conto, né tanto meno 
di una verità come qual
cuno continua a sostenere 
che non interessi il processo 
per le bombe del 12 dicem
bre 1969. Lo interessa e co
me. giacché ciò che soprat
tutto si vuol sapere da questo 
processo è chi furono i man
danti della strage. In sede 
processuale, con la condanna 
del generale Malizia, un var
co è stato aperto nel muro 
delle reticenze e delle omer
tà. Ora la giustizia deve an
dare avanti, non risparmian
do nessuno. 

Lunedì prossimo si riapre 
il processo per la strage e il 
primo testimone che verrà 
interrogato è l'ammiraglio 
Henke. capo del SID nel di
cembre del 1969. A Milano, 
inoltre, è in corso l'inchiesta 

'condotta dal PM Emilio A-
Iessandrini per il reato di fa
voreggiamento che riguarda 
generali ed ex ministri dei 
passati governi democristiani. 
Non sappiamo quale'sarà l'e
sito del dibattimento e del
l'inchiesta milanese. Sappia
mo però che con la condanna 
del generale Malizia, generali 
e ministri non • possono più 
contare sull'impunità che è 
stata loro assicurata per tan
ti anni. 

. • • • 

ROMA — «La notizia della 
condanna del generale Mali
zia — ha dichiarato Rumor — 
mi costringe a rompere il si
lenzio y. L'ex presidente del 
consiglio è cosi sceso in cam
po per polemizzare con le 
decisioni della corte di Ca
tanzaro che. condannando 
Malizia sarebbe « incorsa in 
un grosso abbaglio » e per 
respingere le accuse che gli 
avrebbe rivolto il PM coin
volgendolo nell'accusa di a-
ver deliberatamente "stron
cato" la volontà dei giudici 
di indagare sulle più alte re
sponsabilità. Ma tutto que
sto — continua Rumor — lo 
avrei fatto allora « per co
prire una mia personale com
promissione nella - stategia 
della tensione»? Avrei cioè 
— argomenta l'ex presidente 
del consiglio — « complottato 
contro me stesso» e contro 
una formula politica « che 
avevo faticosamente ricosti
tuito»? Rumor afferma an
cora che non è ipotizzabile 
una sua responsabilità «in 
quella tragica follia eversi
va » di cui — dice — « ho ri
schiato di rimanere vittima » 
nell'attentato del '73 davanti 
alla questura di Milano. Que
sta la conclusione: « Quale 
persona sensata può credere 
a simili mostruosità? Un uni
co interesse ho io: che la 
verità venga pienamente alla 
luce >. A sua volta, l'on. Man
cini, polemizzando col II Po
polo. in un articolo sul Gior
no afferma che - lo scontro 
fra le tendenze nei corpi del
lo Stato « non si è svolto al 
di fuori della lotta politica » 
e che « i comportamenti di 
questi organi dello Stato han
no ricevuto impulsi in una di
rezione o in un'altra in rap
porto a quanto avveniva sul 
terreno politico». 

Richiamandosi alle fasi del
la costituzione del centro si
nistra, ad esempio. Mancini 
osserva che dagli atteggia
menti di chiusura di taluni 
settori della DC. sensibili al
le sollecitazioni della destra. 
era «derivata una sorta di 
autorizzazione ai servizi se
greti a considerare il PSI 
come il partito da combat
tere» con ogni mezzo, con 
«la calunnia, la denigrazio
ne, le falsificazioni per infa
mare il PSI e gli uomini del 
PSI». fi riflesso dell'atteg
giamento politico in organi 
«già permeati di spirito an
tidemocratico» e avversi al
la sinistra, « non poteva — 
sostiene l'ex segretario del 
PSI — non produrre in essi 
una sollecitazione a supera
re i limiti della legalità e a 
tradurre i contrasti politici 
in azione eversiva, in intri
ghi e complotti, sotto la pro
tezione di connivenze, di com
plicità e omertà con gli ar
tefici della strategia della 
tensione ». Mancini ravvisa 
in questo «le cause politiche 
degli avvenimenti del 1964. 
delle "deviazioni" del Sifar 
e dì altre oscure e pericolose 
manovre ». 

Bari 
fascismo. * Questa * condanna 
deve essere portata dovunque 
per isolare, liquidare, spazza
re via, con la forza dell'unità, 
il fascismo dalla faccia della 
terra ». Cosi la cerimonia si è 
chiusa, anche se si è mosso 
poco dopo un corteo sponta
neo. „J 

' Ora ci si chiede quando ci 
sarà giustizia. Giuseppe Pic
colo, lo squadrista individua
to come l'assassino del gio
vane comunista, è ancora la
titante; mentre in galera non 
c'è un solo fascista al quale 
si contesti di aver preso par
te a una < spedizione » che 
pure contava non meno di 
40-50 teppisti. 

L'inchiesta del . sostituto 
procuratore Carlo Curione, 
per dirla in parole povere, 
ristagna. Novità, ce ne sono. 
Ma nessuna proviene da pa
lazzo di giustizia, dove in 
pratica l'atteggiamento degli 
inquirenti si riassume in 
questa frase: « Se non è Pic
colo l'assassino, se per ipote
si dovesse avere un alibi, al
lora siamo in alto mare ». 

Ma allora perchè non si 
cerca di allargare il venta
glio delle testimonianze, co
me è possibile fare? Che a uc
cidere sia stato Piccolo lo di
cono tutte e cinque i € came
rati » ' fermati lunedì sera 
(tre sono rimasti in galera 
per «favoreggiamento »): uno 
ha aggiunto nella sua deposi
zione di aver visto lo squa
drista «caricare come un to- * 
ro a testa bassa », un altro 
specifica «con una lama in 
mano ». Afa tutti, naturalmen
te. pur descrivendo la prepa
razione dell'impresa squadri-
stica, l'armamento adopera
to, lo schieramento della ban
da, l'abbigliamento di Picco
lo, negano di aver parteci
pato alla « spedizione »: e 
quindi di aver «concorso» — 
come vuole la legge — al
l'omicidio. 

Novità grosse vengono, in
vece. dal lavoro degli avvoca
ti di parte civile. L'avvocato 
Russo Frattasi, annuncia un 
nuovo ventaglio di testimo
nianze. Particolarmente signi
ficativa quella di un'agente di 
polizia — si chiama Mirabi
le — che la sera di lunedi 
ha raccolto Benedetto agoniz
zante all'angolo tra piaz
za della Prefettura e piazza 
Massari, u duecento metri 
dalla questura: ha riferito di 
aver visto un gruppo di indi
vidui accanirsi con calci e 
bastoni su un corpo esanime, 
quello di Benedetto. E' accor
so. ha trovato il ragazzo ran
tolante. nel sangue. 

1 fascisti andavano in giro 
col coltello anche prima che il 
Piccolo comparisse sulla sce
na. Mezz'ora prima del delit
to. un giovane. Gaetano Ros
sini. fu assalito con la sua ra
gazza — ai margini di piaz
za Chiurla — da un gruppo 
di fascisti, guidati da un per
sonaggio che impugnava una 
lunga lama. Un gruppo di 
avventori di un bar inter
venne a cacciare i delinquenti. 

Di questi fatti, però, in Pro
cura non se ne parla, mentre 
circolano voci preoccupanti. 
La prima è che l'inchiesta 
sull'assassinio di Benedetto 
verrebbe in pratica snatura
ta perchè lo stesso fascicolo 
ospiterebbe, pure, alcune de
nunce per aggressione spor
te da fascisti dopo il delitto. 
La seconda dice, invece, che 
si coglierebbe l'occasione per 
togliere di mano al sostituto 
procuratore Magrone (*• sco
modo*) l'inchiesta sul neofa
scismo. l'unica finora avvia
ta a Bari, col pretesto di uni
ficarla con quella sul delitto. 

Quest'ultimo capitolo è uno 
dei più inquietanti sulle re
sponsabilità che stanno dietro 
l'esplosione di violenza fasci
sta. Il dottor Nicola Magro
ne, un giovane magistrato. 
consigliere nazionale di Magi
stratura democratica, ha av
viato il 14 ottobre scorso una 
inchiesta «per * ricostituzione 
del disciolto partito fascista » 
sul famigerato « coro » missi
no di Passaquindici, partendo 
da due episodi che avevano 
per protagonisti iscritti a 
quella sezione: da allora ha 
richiesto non meno di quat
tro volte alla questura tutti 
i rapporti sui casi di violen
za squadrista. Non ha nem
meno ricevuto risposta. 

«Qui a Bari — dice Ma
grone — la legge Sceiba non 
è mai stata applicata. Ades
so è la prima volta che si 
indaga. Non mi sono voluto 
prestare alla frantumazione 
dei tanti episodi di violenza, 
che nascondono invece una 
realtà politica e sociale as
sai più vasta e organica ». 

La questura non ha rispo
sto. i fascisti sì. In questo 
modo: la scritta, siglata « O. 
N. » (cioè « ordine nuovo ») ed 
ascia bipenne sui muri del 
policlinico. Il giorno prima, 
Magrone aveva fatto condan
nare a qualche anno di gale
ra ' i membri di una banda 
del giro delle bische clande
stine. Che c'entra? Questi ah 
gnori, quando andavano m gi
ro a taglieggiare i 
ti. pare dicessero 
se soia: « Attento, siama I 
/acculi ». 
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